
Esistono numerose minacce, la cui origine è prevalentemente 
antropica:

Minacce a cui sono sottoposti Queste minacce possono concorrere, insieme alle cause 
naturali, al ritrovamento di questi animali, vivi o morti, 
arenati sulle nostre spiagge. Non sono sempre del tutto 
chiare le cause di morte e/o quelle che spingono esemplari 
ancora vivi verso fondali molto bassi: solitamente sono 
organismi debilitati, malati o che hanno subito qualche 
trauma. Spesso perdono l’orientamento e spaventati e 
agitati, non riescono più a riprendere il largo.

Il Servizio Tutela della Natura dell’Assessorato Difesa Ambien-
te della Regione Autonoma della Sardegna ha realizzato una 
rete per il recupero e la cura della fauna selvatica marina in 
dif�coltà che ha come obiettivo primario il monitoraggio e la 
conservazione delle specie protette (mammiferi e tartarughe 
marine).

Dal 2005 le istituzioni coinvolte operano insieme garantendo 
la registrazione degli interventi di recupero, quali spiaggia-
menti, ritrovamenti e segnalazioni di animali morti e vivi. Il tutto 
è possibile grazie ai rapporti di stretta collaborazione sviluppa-
ti tra differenti soggetti istituzionali e non che hanno competen-
za lungo la costa:

Come comportarsi quando
si avvista un cetaceo dalla barca
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Area Marina Protetta “Capo Carbonara”

La tua collaborazione è preziosa!

Nel caso dovessi incontrare un animale
spiaggiato, chiama subito uno dei seguenti numeri:

cattura: spesso rimangono impigliati nelle reti da pesca e 
muoiono per soffocamento non riuscendo a raggiungere la 
super�cie per respirare. Questo accade perché cacciano 
specie di interesse commerciale come pesci e molluschi;
inquinamento: sia come sversamento di sostanze inqui-
nanti sia come produzione di rumore;
traf�co marittimo, soprattutto nel periodo estivo aumen-
ta la possibilità di collisioni che potrebbero ferire o addirit-
tura uccidere l’animale;
riduzione dell’habitat per eccessiva urbanizzazione 
delle coste;
disponibilità alimentare ridotta a causa della pesca 
intensiva.
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Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale della Sardegna;
Capitanerie di Porto - Guardia Costiera;
Guardia di Finanza;
Unità Marittime della Polizia di Stato;
Carabinieri;
Istituti di ricerca e Università;
Comunità professionali (veterinari, educatori, operatori 
della comunicazione);
Enti Pubblici (servizi veterinari delle ASL, Comuni, Polizie 
Municipali);
Volontari (studenti, associazioni, scuole, diportisti, pescatori).
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mantieni una velocità costante e non 
troppo elevata;

non tagliare la rotta e mantieni una certa 
distanza, l’intrusione di un'imbarcazione 
all’interno di un gruppo è di disturbo e 
potrebbe generare situazioni pericolose 
per gli animali;

non gridare e/o non generare forti 
rumori e �schi.

•

•

•


